
Arriva un messaggio che sapeva di spam o di 
phishing  ed eravamo pronti a cancellarlo ma, in-
vece… ecco la corrispondenza utile a evitare la 
trappola portoghese. 

L’Associazione Nazionale Coordinamento Cam-
peristi è intervenuta informando l’Ambasciata 
portoghese ma al momento nessun riscontro.

di CONTI ANTONIO

Trappola portoghese

15 settembre 2010 22:04
Da: Luigi  … omissis per la privacy … 
A: Coordinamento Camperisti
La stessa disavventura è successa a me 5/6 anni fa, uguale uguale. A me hanno detto che il biglietto 
ha una scadenza di tempo e alla mia contestazione per sapere dove era scritto mi dicevano che c’era 
un cartello all’entrata dell’autostrada, sono andato a controllare e questo cartello era messo dentro 
all’autostrada, subito dopo il casello sulla destra dove non passano i veicoli, praticamente impossi-
bile da vedere.  Saluti

13 settembre 2010 14:34
DA R.P. … omissis per la privacy … 
A: info@coordinamentocamperisti.it 
Oggetto: trappola portoghese

Spett.le Coordinamento Camperisti, essendo nota 
la vostra sensibilità alle disavventure dei campe-
risti, per i diritti dei quali vi battete anche a livello 
legale (come si rileva anche dalle comunicazioni 
che gentilmente inviate), mi permetto di segnalar-
vi quanto mi è successo in Portogallo, così come 
da lettera (versione italiana) da me inviata alla So-
cietà che gestisce le autostrade nel tratto Lisbona-
Algarve. Quanto denunciato contrasta con l’im-
pressione avuta del popolo portoghese, sempre 
disponibile e generalmente gentile ed ospitale 
verso il turista camperista ospite. Ormai non credo 
ci sia niente da fare, ma mi chiedo se quanto espo-
sto è legale e  conforme alla normativa europea e 
se tutti i camperisti che vanno in Portogallo  sanno 
di questa trappola. Cordiali saluti e grazie per quel 
che fate R.P. … omissis per la privacy … 

LA LETTERA INVIATA
Spett.le BRISA – Auto-estradas de Portugal, SA 
Quinta Torre de Aguilha, Edificio Brisa
2785-599 S.Domingos de Rana
Spettabile Società, mi scuso per la mia scrittura. Il 
giorno 29/08/2010 durante la mia vacanza estiva 
in camper con la mia famiglia in Portogallo sono 

entrato verso le ore 19.00 sulla autostrada per l’Al-
garve. La sera, dopo la cena all’autogrill, poiché 
eravamo stanchi (itinerario principale Roma-Bar-
cellona-Madrid-Viana do Castelo-Porto-Lisbona-
Algarve) ci siamo fermati a riposare come è ne-
cessario per chi viaggia in camper. La mattina del 
giorno 30/08/2010 siamo usciti dalla autostrada e 
al casello ci sono stati chiesti ben 95,50 euro di 
pedaggio per aver superato il limite di presenza 
sull’autostrada (l’operatore ha detto che sul ticket 
è scritto 12 ore). Ho pagato per ragioni di fretta e 
per non discutere (vedi ticket allegato) ma faccio 
presente che questa restrizione:

non è evidenziata all’ingresso dell’autostrada 
in modo evidente così da trarre in inganno 
specie chi, straniero, non conosce normative 
diverse da quelle usuali applicate dagli altri 
paesi europei; è contraria a ragioni di sicurez-
za obbligando chi percorre la strada a non 
fermarsi per riposare dovendo poi pagare 
la maggiorazione, e infine, mi sembra non 
incentivi il turismo, anche perché l’importo 
richiesto è eccessivo e inaspettato.

Mi spiace di questa disavventura, unica macchia 
in una vacanza che mi ha fatto apprezzare il Por-
togallo per la ospitalità e per la cordialità della 
sua gente.

R.P. ... omissis per la privacy …

Un riscontro da altra famiglia che viaggia in autocaravan
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